 
PUBBLICATO IL DECRETO MINISTERIALE SULLO SVILUPPO

Alcune novita’ per la scuola
E’ stato pubblicato sulla gazzetta Ufficiale, in data 13 maggio 2011, il decreto legge n. 70 “Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia”  meglio noto come <<decreto sullo sviluppo>>
L’articolo che interessa la Scuola è il n° 9 (Scuola e merito), il quale prevede alcuni provedimenti, in parte frutto dell’impegno dei Sindacati – in primis della CONFSAL – in parte determinati dalle strategie del Governo sul settore scolastico.

Queste, in sintesi, le principali novità:
· istituzione di una Fondazione per il Merito, allo scopo di promuovere la cultura del merito e della qualita' degli apprendimenti nel sistema scolastico e nel sistema universitario. La Fondazione ha il compito di sommininstrare le prove nazionali standard previste dal comma 1 dell'articolo 4 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, la cui realizzazione e' affidata alle istituzioni del Sistema nazionale di valutazione. La Fondazione è altresì' autorizzata a concedere finanziamenti e rilasciare garanzie (commi 3-16)
· definizione di un piano triennale per le nomine in ruolo, per il triennio 2011/13, del personale della scuola (docente e ATA) sui posti annualmente disponibili e vacanti; il piano e' annualmente verificato dal Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze e con il Ministero per la pubblica amministrazione; il piano puo' prevedere la retrodatazione giuridica dall'anno scolastico 2010 - 2011 delle assunzioni di personale docente e ATA sulla base dei posti vacanti e disponibili relativi al medesimo anno scolastico 2010 - 2011, (comma 17). Questo aspetto del decreto è il risultato di una battaglia portata avanti, con coerenza e fermezza, da tempo dallo SNALS-CONFSAL.
· mancanza della proroga al prossimo anno scolastico delle norme cosiddette “salva precari” aspetto che anche dalle dichiarazioni del Ministro Gelmini risultava previsto (comma 18).

· spostamento al 31 agosto di ogni anno del termine temporale per le operazioni che attualmente è previsto al 31 luglio (comma 19).

· durata delle Graduatorie ad esaurimento da biennale a triennale e con possibilità di trasferimento in un’unica provincia (comma 20);
· obbligo da parte dei neo-immessi in ruolo in base alle graduatorie aggiornate di permanere nella provincia di titolarità per un quinquennio con la possibilità di chiedere trasferimento o assegnazione provvisoria o utilizzazione in altra provincia solo dopo cinque anni di effettivo servizio nella provincia di titolarità (comma 21)

Nel sottolineare la soddisfazione per gli obiettivi raggiunti, lo SNALS-CONFSAL opererà in sede di conversione del decreto sia nei confronti del Governo che delle forze Parlamentari perché vena prevista non solo la reiterazione delle norme “salva precari”, ma anche modifiche migliorative in coerenza con le linee rivendicative portate avanti da tempo dal nostro sindacato.

